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Killa





La Stella Principessa





Valentina Russo





    

  

    
      


        






A Ginevra, mia figlia, la stella più brillante.
A Werner, mio marito, principe dai mille colori.
A Nila e Antonio, miei genitori, esempio di vita e guide d'amore. 




    

  

    
      


        
Nota al lettore





Killa (che si pronuncia Chiya) è una parola che in lingua quechua significa “stella”.

Una volta che avrai finito di leggere la storia di Killa, riempiendo il libro con i tuoi colori 

ed arricchendolo con la tua fantasia, non dimenticare di mandarci le foto del tuo lavoro 

da condividere sul nostro blog: www.unoceanoperculla.com

 








    

  

    
      


        
 





COSI’ VENISTI AL MONDO

  Ma lei per vedermi
  e per vedere te, un giorno
  attraversò i mari
  ed io per abbracciare
  la sua sottile cintura
  percorsi tutta la terra,
  con guerre e montagne,
  con sabbie e spine.
  Così venisti al mondo.
  Da tanti luoghi vieni,
  dall’acqua e dalla terra,
  dal fuoco e dalla neve,
  cammini da molto lontano
  verso noi due,
  dal terribile amore
  che ci ha incatenati,
  vogliamo sapere
  come sei, cosa ci dici,
  perché tu sai molto di più
  del mondo che ti demmo.

  Pablo Neruda






    

  

    
      


        
    C'era una volta,

in una terra lontana, un meraviglioso paese arroccato su una montagna altissi-


ma in cui tutti erano felici. 

Gli uomini camminavano per strada fischiettando mentre portavano in spalla 

grandi sacchi colorati con i prodotti appena raccolti: patate, verdure, cereali, 

frutti di tutti i colori e dalle forme stranissime. 

Le donne stavano sedute sui prati a filare la lana degli animali che pascolava-


no intorno, con le gambe incrociate sotto grandi gonnelle a fiori ed i capelli 

raccolti in lunghe trecce.

I bambini potevano correre da soli ovunque e si divertivano a tirare le pietre 

nei fiumiciattoli o a giocare a nascondino fra i cespugli, camminando scalzi 

sull'erba.
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Decora applicando pezzi di tessuto o materiale riciclato e poi disegna sugli                                                           alberi i frutti che preferisci.




    

  

    
      


        
Anche le piante e la terra erano felici: gli animali pascolavano liberi, gli alberi 

producevano frutti grossi e succosi e la grande montagna con la bocca aperta 

guardava tutti dall’alto e li proteggeva, con le sue piante che davano ombra e 

piccoli corsi d’acqua dove rinfrescarsi.     

Proprio in cima alla montagna c'era anche un bel castello da cui si vedeva tutto 

il paese e in quel castello viveva un giovane principe chiamato Ivaldo. 

Il principe Ivaldo era molto buono e si preoccupava sempre per gli abitanti del 

suo paese. Per essere sicuro che a nessuno mancasse niente, aveva addirittura  

fatto costruire un grande forno da cui ogni giorno uscivano centinaia di bozze 

di pane da regalare a tutti.





La vita scorreva tranquilla e nessuno poteva immaginare che un giorno le cose 

sarebbero cambiate.
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Com'è un castello addossato alla montagna? Disegnalo e coloralo come te lo immagini.




    

  

    
      


        
Alle porte di quel paese così meraviglioso, viveva anche una strega malvagia, 

nascosta in una capanna nel bosco dove nessuno poteva vederla, ma da cui lei 

controllava tutto ciò che succedeva fra gli uomini. Si chiamava Strega Alfara 

ed era talmente cattiva da odiare tutte le persone felici. Per questo decise di 

vendicarsi sul principe Ivaldo.

La malvagia strega Alfara si trasformò in una graziosa fanciulla, giovane e ben 

vestita, poi prese con sé un cagnolino dal pelo bianco e morbido e si avviò verso 

il castello. Mentre camminava lungo il vialetto che portava all’entrata, sentiva 

il delizioso profumo di pane fresco, ma naturalmente a lei quell’odorino non 

piaceva affatto e borbottava fra sè: “Ah, quello sciocco principe si preoccupa 

addirittura di preparare il pane per la sua gentaglia... Che rabbia mi fa! Ma ora 

ci penso io a sistemarli tutti! Poveretti, non immaginano davvero che cosa li 

aspetta! Ahaha!” E scoppiò in una risata malefica.
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Colora la fanciulla e disegna un dettaglio per far capire che in realtà e' una strega. Poi incolla il pelo sul cagnolino usando il materiale che preferisci.  




    

  

    
      


        
Nel paese tutti avevano un carattere pacifico, per questo non c’erano guardie 

intorno al castello né mura di protezione e la strega Alfara riuscì ad arrivare 

dritta all’entrata senza problemi. 

Davanti alla porta incontrò il fornaio che stava caricando i sacchi di pane sul 

suo triciclo a motore e finse di essersi persa. Cominciò a piangere come una 

bambina e strinse il cagnolino fra le braccia per intenerire il fornaio, che de-


cise di correre dal principe per chiedergli il da farsi.

- Signor principe, - disse bussando alla porta della Sala Grande - qua fuori c’è 

una fanciulla con un cagnolino che dice di essersi persa. Non sa dove si trova e 
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